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OBIETTIVI DEL PROTOCOLLO

Il Protocollo Insieme per il lavoro è stato siglato il 22 maggio 2017 e 

sottoscritto da Comune di Bologna, Città metropolitana, Arcidiocesi di 

Bologna e Fondazione San Petronio Onlus.

In collaborazione con: 

Alleanza delle Cooperative Italiane – Bologna, CNA Bologna, 

Confartigianato Imprese di Bologna e Imola, Confcommercio ASCOM 

Bologna, Confesercenti Bologna, Confindustria Emilia Area Centro: le 

imprese di Bologna, Ferrara e Modena e CGIL – Bologna, CISL Area 

Metropolitana Bolognese, UIL – Bologna.



Il protocollo di intesa Insieme per il lavoro ha il seguente obiettivo:

Attuare nuove pratiche di cooperazione orizzontale, con l’obiettivo di 

massimizzare il reinserimento lavorativo di persone in 

difficoltà. 

Evitare la duplicazione degli interventi, condividere modalità di 

azioni, definire buone prassi, coinvolgere attivamente il sistema delle 

imprese sono le modalità per cogliere i bisogni delle persone e garantire a 

tutti i soggetti in situazioni di fragilità sostegno e progettualità dedicate per 

concorrere alla strada dell’autonomia

OBIETTIVI DEL PROTOCOLLO/2
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I SOGGETTI COINVOLTI

Comunità professionali differenti propongono alle persone e alle aziende un 
interlocutore unico e riconosciuto. 
In relazione con il Tavolo di Coordinamento, il Tavolo Tecnico  e il 
Board di imprese si pongono i seguenti soggetti 
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I SOGGETTI COINVOLTI/2

Il progetto promuove una diffusione capillare sull’intero territorio 

metropolitano prevedendo che:

 Arcidiocesi forma e cura i rapporti con le Caritas e i propri punti di 

ascolto

 Città metropolitana, tramite un forte condivisione con i sindaci del 

territorio, sostiene una rete di ascolto e promozione dell’iniziativa in modo 

da valorizzare al massimo una rete di comunità.

Servizi sociali territoriali, Distretti socio sanitari e Caritas 

diocesana costitusiscono la rete di comunità su cui il 

progetto si fonda e cresce.
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LA GOVERNANCE DEL PROGETTO
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Il Board d’imprese è attualmente l’oggetto delle nostre maggiori attenzioni e 
ciò su cui chiediamo la maggiore collaborazione.

Nelle ultime settimane sono stati assunti contatti sia con tutte le maggiori 
agenzie di intermediazione lavoro, sia con aziende del territorio che si 
stanno dimostrando interessate a collaborare da subito con il progetto. 

Guardiamo anche alle aziende che pensano o hanno dichiarato di insediarsi 
sul territorio metropolitano. A loro pensiamo di presentarci per offrire 
collaborazione e supporto, collaborando con la loro rappresentanze di 
categoria e i sindaci del territorio. 

Un esempio in questo campo è la relazione che stiamo intessendo con 
F.I.C.O. grazie anche alla collaborazione del mondo cooperativo.

LA GOVERNANCE DEL PROGETTO/2
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TARGET

Il progetto si rivolge ad una categoria ben definita di soggetti:
persone in situazione di disagio che non presentano 
conclamate situazione di fragilità (L.R. 14/2015). 

Per costruire un sistema equo e condiviso tutti gli operatori del progetto 
hanno lavorato per cercare una base comune che consentisse di parlare 
una lingua unica nella definizione dei gradi  di fragilità.

La risposta al problema è stata data adottando come alfabeto condiviso la 
tassonomia introdotta dalla legge regionale 14 del 2015 in questi giorni in via 
di prima applicazione.

La citata normativa prevede di strutturare il rapporto con la persona sulla 
base di colloqui che consentono tramite l’uso di items  multidimensionali la 
“misurazione della fragilità”. 



TARGET/2

In particolare la L.R 14/15 distingue tre profili:

INSIEME PER IL LAVORO
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LE RISORSE ECONOMICHE PER I PRIMI 4 ANNI

10 MILIONI - Comune di Bologna 

per tirocini inserimento lavorativo, per innovazione sociale, cultura tecnica, 

scuola-territorio. 

4 MILIONE  - Arcidiocesi di Bologna 

TOTALE 14 MILIONI nei quattro anni

N.B. Nel corso del progetto altre risorse confluiranno sugli obiettivi di Insieme per il 

lavoro come p.e. “Incredibol” e “BolognaMade” bandi promossi dal Comune di 

Bologna
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Gli strumenti a disposizione per le persone che si rivolgono ad Insieme per 
il lavoro sono:

GLI STRUMENTI

 Inserimenti in azienda o esercizi commerciali

Tirocini formativi o stage

 Autoimpiego

 Credito

 Orientamento e formazione professionale

 Progetti PON: accelerazione civica e collaborazione tra PA, scuola, 

imprese ed economia sociale.
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COMUNICAZIONE. 

Per fare fronte a domande provenienti dall’esterno è attiva la casella mail: 
insiemelavoro@comune.bologna.it

Tale casella è pensata esclusivamente come porta d’accesso per i 
cittadini che intendano presentare domanda o ricevere informazioni. 

Attivazione del sito www.insiemeperillavoro.it 

mailto:lavoro@comune.bologna.it
file:///C:/Users/dionigia/Desktop/..%2F..%2F..%2FApplications%2FMicrosoft%20Office%202011%2FMicrosoft%20Word.app%2FDownloads%2Fwww.insiemeperillavoro.it
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CHE COSA VI CHIEDIAMO

Il progetto potrà veramente funzionare se tutte le parti lo riconoscono come 

proprio. Per questo deve essere pensato come un’azione unica  e di sintesi 

di una politica integrata dove ciascuno è chiamato in modo attivo a mettere a 

disposizione le proprie risorse in termini di competenze, conoscenze, reti di 

relazioni. Insieme per il lavoro può diventare la casa comune in cui ci 

assumiamo la responsabilità di dare alle persone in difficoltà una opportunità 

attraverso l'inserimento al lavoro  



 Definire i fabbisogni di inserimento lavorativo 

 Co-progettare i percorsi di formazione e di orientamento 

 Accompagnare i progetti di auto-impiego e di economia sociale 

 Mettere a disposizione le progettualità più interessanti delle vostre 

aziende (start-up, percorsi formativi…)

 Implementare il rapporto con il mondo della scuola 

 Partecipare alla co-progettazione dei bandi pubblici

IN CONCRETO:
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